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PROPOSTA DI RISOLUZIONE COMUNE

presentata a norma dell'articolo 50 del regolamento

dagli onn.

Salafranca Sánchez-Neyra, Fernández Martín e Hernández Mollar,  a nome del gruppo PPE-DE
Carnero González, Menéndez del Valle, Napoletano, Sauquillo Pérez del Arco, Swoboda, Terrón 
i Cusí, Poos, Scheele e Carilho, a nome del gruppo PSE
Sánchez García, Gasoliba i Böhm, Malmström e Watson, a nome del gruppo ELDR
Schröder e altri, a nome del gruppo Verts/ALE
González Álvarez, Boudjenah, Eriksson, Modrow, Miranda, Vinci, Marset Campos, Cossutta, 
Korakas, Seppänen e Alavanos, a nome del gruppo GUE/NGL

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai seguenti gruppi:

- GUE/NGL (B5-0246/2000)
- ELDR (B5-0253/2000)
- PSE (B5-0262/2000)
- Verts/ALE (B5-0272/2000)
- PPE-DE (B5-0278/2000)

sul Sahara occidentale
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Il Parlamento europeo,

- viste le sue precedenti risoluzioni sul Sahara occidentale,

- visti gli ultimi avvenimenti occorsi nel processo di autodeterminazione del Sahara 
occidentale,

- vista la Dichiarazione della Presidenza del 21 giugno 1999 a nome dell'Unione europea,

- viste le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite nn. 1282 del 14 dicembre 
1999, 1204 del 30 ottobre 1998 e 1215 del 17 dicembre 1998,

- vista la risoluzione 1292 (2000) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite,

- vista la sua raccomandazione al Consiglio adottata il 14 gennaio 1999 nel quadro delle 
competenze attribuitegli dal trattato sull'Unione in materia di PESC,

A. considerando che la pace, la stabilità e le prospettive di integrazione e sviluppo economico 
nel Maghreb dipendono in buona misura da una rapida ed equa soluzione del conflitto del 
Sahara occidentale sulla base delle risoluzioni internazionali,

B. ritenendo, in tal senso, che l'applicazione integrale del Piano di pace dell'ONU, che 
contempla la tenuta di un referendum di autodeterminazione, continua ad essere la giusta via 
per raggiungere la pace in questo territorio,

C. compiacendosi degli sforzi profusi a tal fine dalle Nazioni Unite e, in concreto, dalla 
MINURSO per quanto riguarda l'identificazione dei votanti da ammettere a questa 
consultazione, sebbene continuino ad esistere notevoli problemi al riguardo,

D. preoccupato per il continuo differimento del referendum di autodeterminazione che 
potrebbe minacciare la stabilità, la sicurezza e la pace nel Maghreb,

E. sottolineando l'importanza degli Accordi di Houston del 1997 quale strumento efficace per 
l'applicazione del Piano di pace delle Nazioni Unite,

F. sottolineando la necessità che l'Unione europea sostenga le Nazioni Unite nella missione di 
organizzare un referendum di autodeterminazione nel Sahara occidentale,

G. considerando che l'Unione europea deve sostenere le Nazioni Unite e il ruolo di mediazione 
di James Baker nella sua funzione di inviato speciale del Segretario generale Kofi Annan 
per il Sahara occidentale e deve continuare a fornire aiuto umanitario alla popolazione 
saharawi profuga,

H. vivamente preoccupato dalla tensione quotidiana che si respira nel Sahara occidentale per 
quanto riguarda la situazione della popolazione saharawi,
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I. compiacendosi del gesto costruttivo del Fronte Polisario che facilita la tenuta del Vertice 
UE-OUA previsto per aprile al Cairo,

1. ribadisce il suo pieno appoggio al Piano di pace dell'ONU adottato dalle parti in conflitto e, 
in particolare, alla tenuta di un referendum libero, equo ed imparziale 
sull'autodeterminazione del Sahara occidentale da esso previsto;

2. prende atto dei progressi realizzati dall'ONU nel processo di organizzazione del referendum 
di autodeterminazione nel Sahara occidentale e chiede alle parti in conflitto lo scrupoloso 
rispetto del disposto delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza dell'ONU;

3. valuta positivamente il lavoro svolto dalla MINURSO per quanto riguarda l'identificazione 
dei votanti, lavoro che favorisce la continuazione dei preparativi per l'indizione del 
referendum, benché continuino a persistere difficoltà di rilievo nell'identificazione di tutti 
gli aventi diritto al voto;

4. esprime la propria preoccupazione per il continuo differimento del referendum di 
autodeterminazione e chiede alle parti in causa, governo del Marocco e Fronte Polisario, di 
rispettare le scadenze già fissate, di collaborare con le Nazioni Unite per una celere tenuta di 
questa consultazione e di riannodare, sotto gli auspici dell'inviato personale del Segretario 
generale, James Baker, il dialogo diretto tra di loro al fine di superare gli ostacoli esistenti 
all'applicazione delle risoluzioni internazionali;

5. esorta altresì le parti ad avviare un dialogo politico sul futuro della regione, che vada al di là 
di eventuali accordi stipulati per applicare le risoluzioni internazionali;

6. esorta il Consiglio dell'Unione ad adottare un'azione comune volta a collaborare con gli 
organismi internazionali e le parti in causa per una celere e corretta applicazione del citato 
Piano di pace, offrendo tutta la collaborazione possibile alle iniziative che il sig. Baker 
realizzerà per ottemperare alla risoluzione 1292 (2000) del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite;

7. invita il governo del Marocco e il Fronte Polisario a cooperare pienamente con le Nazioni 
Unite per garantire l'indizione di un referendum libero, democratico e trasparente 
sull'autodeterminazione del popolo del Sahara occidentale;

8. chiede alla Commissione europea di rafforzare l'aiuto umanitario ai rifugiati saharawi e in 
particolare la invita ad aumentare l'aiuto umanitario fornito alla popolazione saharawi, più in 
particolare a livello di alimenti, sanità e istruzione;

9. chiede la garanzia di una piena libertà di espressione, associazione e manifestazione per gli 
abitanti del Sahara occidentale;

10. ribadisce la sua decisione di inviare una delegazione del Parlamento europeo nel Sahara 
occidentale per valutare sul campo l'evoluzione della situazione;
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11. chiede alla sua delegazione per le relazioni con il Maghreb di trattare la questione del 
Sahara occidentale in occasione del suo prossimo incontro con i parlamentari marocchini;

12. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al Segretario generale dell'ONU, al Presidente dell'OUA, al governo del 
Regno del Marocco e alla direzione del Fronte Polisario.


